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OUEHRE STELLARI 

Delusa Bonn: solo briciole 
le ordinazioni agli europei 

Si temono ora le conseguenze dei tagli imposti dal Congresso Usa agli stanziamenti 
per la Sdì - Contatti preliminari bruscamente interrotti - Polemiche nella coalizione 

Dal nostro inviato 
BONN — I tagli alle spese 
militari Usa Imposti dal 
Congresso rischiano di avere 
conseguenze pesanti anche 
§er 11 centro-destra a Bonn. 

tanno già riaccendendosi, 
infatti, i contrasti sulla par* 
teclpazlone delle Imprese te
desche allMnlzlativa di dife
sa strategica» (Sdi). I liberali 
e una parte della Cdu, cioè le 
componenti della maggio
ranza che non avevano visto 
con grande entusiasmo la 
conclusione, nel marzo scor
so, dell'accordo-quadro con 
gli Stati Uniti, vedono con
fermate le ragioni del loro 
scetticismo e accusano la 
Cancelleria e la Csu di 
Strauss di aver troppo incau
tamente affrettato 1 tempi 
del «si» a Washington. 
Strauss è subito passato al 
contrattacco accusando di 
•disfattismo» 1 rivali e riba
dendo che 11 valore della par
tecipazione tedesca alta Sdì 
non è «venale», ma 'politico». 
Ancora più preoccupati, e 
amareggiati per la piega che 
stanno prendendo gli avve
nimenti, sono comunque gli 
ambienti Industriali. 

Il problema è semplice: 
quanto più si riducono gli 
stanziamenti per la Sdì, tan
to più sono destinate a cre
scere le pressioni di un'indu

stria americana perché le 
commesse non vengano affi
date alla concorrenza euro
pea. Dopo le prese di posizio
ne del Congresso, sono già 
giunti l segnali di un Irrigidi
mento a favore del «madie in 
Usa». Pressioni cui né la Ca
sa Bianca, né, tantomeno, 11 
Pentagono, sembrano poter 
o voler opporsi. In Germania 
si ha notizia di contatti preli
minari che sono stati bru
scamente Interrotti senza 
spiegazioni. Secondo il gene
ral manager di un'importan
te azienda che opera nel 
campo dell'optronlca, l'uni
ca speranza per le imprese 
tedesche che mirano a qual
che commessa è a questo 
{>unto quella di affrettare 1 
empi, prima che le concor

renti americane riescano a 
bloccare tutto. 

Si sta rivelando, insomma, 
più che fondata la preoccu
pazione che l tanto decantati 
(a suo tempo) «benefici» della 
partecipazione alla Sdì si 
tradurranno, alla fine, in un 
limitato numero di subap
palti in settori ben circoscrit
ti, la cui guida resterà salda
mente in mano alle aziende 
Usa. 

Tanto è fondato questo ti
more che, a quanto si sa, gli 
americani starebbero già in
sidiando l'unico contratto di 

un certo rilievo firmato fino
ra da una ditta della Germa
nia federale. È quello della 
bavarese Messerschmidt-
Bolkow-Blohm che per un 
totale di 38 milioni e 800 mila 
dollari (del quali però già 
stanziati solo 2 milioni) do
vrebbe impegnarsi nella rea
lizzazione di una piattafor
ma spaziale. Prospettive mi
gliori avrebbero la Zelss e la 
Schott Optical Glass (ottica 
di precisione e optronlea), 
prive di serie concorrenti ne
gli Usa, i cui contratti, però 
sono quasi Insignificanti: 
984 mila dollari (899 mila già 
stanziati) e 400 mila (346 mi
la). L'unica altra impresa te
desca che figura nella lista 
dei grandi contratti perfezio
nati è la Interatom, che do
vrebbe realizzare ricerche 
sui laser per 4 milioni e 100 
mila dollari (225 mila stan
ziati). Sarebbero bloccate, 
invece, le trattative per la 
Dornler (prodotti aerospa
ziali) che pure fu, con la 
Mbb, la più entusiasta capo
fila della campagna per la 
partecipazione alla Sdì. 

Né meglio — secondo le 
informazioni di parte tede
sca — vanno le cose per 
quanto riguarda la parteci
pazione di Imprese della 
Gran Bretagna, il cui gover

no fu 11 primo a firmare rac
cordo-quadro con Washin
gton (e dopo Londra e Bonn 
toccherebbe, come è noto, a 
Roma). Delle cinque imprese 
ed enti che figurano nella li
sta del grandi contratti, 11 
Rutheford Appleton Labora-
tory (ricerca sul laser), la 
Atomlc Energy Authorlty 
(ricerca su armi a particelle 
neutre), 11 ministero della Di
fesa (sistemi anti-missili tat
tici), la General Electric (bat-
tle Management) e la Logica 
(software per battle Manage
ment), per ben due, 11 R.A.L. 
e la Logica, finora, non è sta
to erogato neppure un cente
simo. In compenso sarebbe
ro arrivate richieste di rldl-
scutere gli impegni. Il totale 
delle somme promesse in 
tutti e cinque i contratti, co
munque, non è esaltante: 33 
milioni e 200 mila dollari. 

Ambienti tedeschi, dato il 
quadro, esprimono più che 
scetticismo sulle speranze 
nutrite dalle aziende italiane 
che contano su una prossi
ma stipula dell'accordo tra 
Roma e Washington: la Sele-
nla e la Fiat arriverebbero 
tardi e comunque nel mo
mento peggiore. SI dovreb
bero accontentare delle bri
ciole delle briciole. 

Paolo Soldini 

SUDAFRICA 

Rabbiose reazioni 
del regime alle 
sanzioni decise 
dal Senato Usa 

JOHANNESBURG — Il regime razzista di Pretoria ha riser
vato una reazione rabbiosa al pacchetto di sanzioni che 11 
Senato americano ha approvato contro 11 Sudafrica. Ne ha 
parlato Ieri in una conferenza stampa 11 vice ministro dell'in
formazione Louis Nel, che ha anche accusato 11 Congresso 
nazionale africano (Anc) di essere responsabile delle due 
esplosioni avvenute domenica sera nel Transvaal orientale, 
che hanno provocato la morte di cinque persone. Le esplosio
ni sono avvenute nel pressi del centro agricolo di Nelsprult, a 
circa 300 chilometri da Johannesburg. Nella prima sono 
morte tre donne e due bambini neri; nella seconda una donna 
bianca e uno del suol figli sono rimasti feriti. Nessuno ha 
finora rivendicato la responsabilità dell'attentato. L'Anc, ha 
affermato Nel, è responsabile «di questi orrendi atti di terro
rismo, eppure non è condannata dal mondo esterno». «Il so* 
stegno e l'appoggio dato a coloro che perpetrano tali assassi
ni!... dimostrano ancora una volta 11 doppio gioco applicato 
nei confronti del Sudafrica», ha detto ancora Nel. Riferendosi 
alle sanzioni decise dal Senato americano, il rappresentante 
del governo di Pretoria ha ripetuto l'argomento preferito dal 
regime, che, cioè, le misure punitive «non distruggeranno 
l'economia sudafricana. Esse avranno però un effetto molto 
negativo sull'occupazione». Il vice ministro ha sostenuto mi
nacciosamente che un blocco all'esportazione di carbone col
pirebbe il lavoro di 3Bm)la neri, e l'esistenza di 200mlla perso
ne che vivono In base a questo lavoro. «Sarà come una guerra 
chimica: ognuno ne soffrirà», ha aggiunto Nel, che ha poi 
colto l'occasione per polemizzare contro 11 vescovo Desmond 
Tutu, noto fautore delle sanzioni. «Il vescovo Tutu — ha 
detto Nel — è completamente lontano dal punti di vista e dai 
sentimenti della maggioranza della popolazione nera in Su
dafrica». Anche 11 ministro degli Esteri Botha ha espresso, in 
una dichiarazione alla radio governativa, la sua irritazione 
per le sanzioni decise dal Senato americano. «È un peccato — 
ha detto — che il Senato non si renda conto che iniziative del 
genere possono danneggiare gli Interessi americani... È altre
sì evidente che il Senato americano non si preoccupa degli 
interessi del neri sudafricani». 

FRANCIA 

Quattro neofascisti dilaniati 
dalla bomba che trasportavano 
Sono saltati in aria nel centro di Tolone mentre preparavano un attentato - Tra le vittime il 
capo dell'organizzazione razzista «Sos France» - Era stato candidato nel partito di Le Pen 

TOLONE • I resti dell'«Alfa Romeo» dopo l'esplosione 

PARIGI — Quattro terrori
sti dell'estrema destra fran
cese hanno perso la vita a 
Tolone per l'esplosione di un 
potente ordigno che — con 
ogni probabilità — stavano 
innescando. Finora una sola 
delle vittime è stata identifi
cata. Si tratta di Claude No
blla, già esponente del 
•Fronte Nazionale» di Le Pen 
(estrema destra) e fondatore 
dell'associazione razzista 
«Sos-France». 

L'esplosione — avvenuta 
nel cuore della notte — è sta
ta tanto tremenda da sve
gliare un Intero quartiere. I 
quattro neofascisti stavano 
viaggiando su un'Alfa Ro
meo immatricolata nel di
partimento del nord. La sce
na che si è presentata davan
ti agli occhi del primi soccor
ritori è stata raccapriccian
te. La vettura era ormai un 

ammasso di lamiere contor
te, con 1 quattro occupanti 
dilaniati e resi irriconoscibi
li. Testimoni hanno riferito 
di aver visto sparsi in un rag
gio di centinaia di metri 
frammenti metallici e di abi
ti. La tremenda esplosione 
ha provocato anche un in
cendio — subito domato — 
di un edificio e ha mandato 
in frantumi le finestre di nu
merosi Immobili del quartie
re. 

Secondo gli Inquirenti 1 
quattro terroristi stavano 
trasportando nella loro vet
tura da quattro a cinque chi
li di esplosivo plastico. Un 
esplosivo che avrebbe dovu
to servire per compiere un 
attentato contro la sede del-
l'assoclazlone «Sos raclsme» 
(un'organizzazione che lotta 
In Francia contro ogni for
ma di razzismo), che ha la 

propria sede a qualche deci
na di metri dal luogo dell'e
splosione, in un quartiere del 
centro appunto, abitato da 
numerosi nordafricani. 

L'ipotesi che i quattro neo
fascisti stessero per compie
re un attentato è confortata 
proprio dal ritrovamento di 
alcuni volantini con scritte 
razziste. In alcuni di questi 
— semlbruclatl — vi si legge 
la sigla «Sos France», in altri 
la frase: ti nostri amici sono 1 
francesi, lasciate stare la 
Francia». 

•Sos France», creata poco 
prima delle elezioni legislati
ve del marzo scorso, e stata 
finora guidata proprio da 
Claude Noblla, ex candidato 
alle europee del 1984 e alle 
amministrative dello stesso 
anno per 11 Fronte nazionale. 
Noblla, che era nato ad Alge
ri nel 1943, l'anno scorso ave

va guidato, In occasione di 
un'altra consultazione loca
le, una lista dissidente dal 
partito di Le Pen. 

Mentre scriviamo la poli
zia non è ancora riuscita ad 
identificare le altre tre per
sone che si trovavano nel
l'Alfa Romeo Insieme a 
Claude Noblla. Ma gli Inqui
renti sperano di risalire al 
nomi delle tre vittime quan
to prima. E ieri sono state 
sentite decine di persone ap
partenenti all'organizzazio
ne razzista di Noblla. 

Prima dell'Identificazione 
ufficiale del fondatore di 
«Sos France», 1 neofascisti 
del Fronte nazionale hanno 
diffuso un comunicato che 
auspicava di sapere «chi sia
no 1 manipolatori e gli Istiga
tori» dell'esplosione di Tolo
ne. La risposta come si è vi
sto è arrivata poco dopo. 

SUD-EST ASIATICO 

Hanoi, Phnom Penh 
e Vientiane ai cinesi: 
pronti a un incontro 

HANOI — I ministri degli 
Esteri del Vietnam, della 
Cambogia e del Laos hanno 
concluso Ieri la loro seme
strale conferenza (durata 
due giorni) con l'auspicio di 
normalizzare le relazioni con 
la Cina. Il vietnamita 
Nguyen Co Thach, 11 cambo
giano Hun Sen (che è anche 
primo ministro) e il laotiano 
Phoun Siphaseuth si sono 
detti disposti a incontrare 
rappresentanti di Pechino «a 
qualsiasi livello e In qualsia
si luogo». Il comunicato con
clusivo della riunione affer
ma che I tre paesi Indocinesi 
•si sforzano costantemente 
di normalizzare le relazioni e 
di stabilire rapporti di buon 
vicinato» con il popolo cine
se. Nel documento si afferma 
In particolare la volontà 
vietnamita di avviare collo
qui con la Cina per migliora
re 1 rapporti. È noto che tra 
Vietnam e Cina c'è stata una 
sanguinosa guerra di fron
tiera nel febbraio-marzo 
1979, quando le truppe di Pe
chino invasero 11 Vietnam In 
risposta all'occupazione 
vietnamita della Cambogia. 
Ancora recentemente si sono 
verificati scontri di frontiera 
— fortunatamente di ben 
minore entità — tra i due 
paesi. 

Il Vietnam, che in Cambo
gia rovesciò tra la fine del 
1978 e l'inizio dell'anno suc
cessivo 11 regime del khmer 
rossi, mantiene ancora un 
forte contingente In questo 
paese. Hanoi non ha mal for
nito cifre ufficiali circa la 

sua consistenza, limitandosi 
ad annunciare una serie di 
ritiri parziali e ad affermare 
che entro 11 1990 tutte le 
truppe vietnamite si saranno 
ritirate dal territorio cambo
giano. Tuttavia 1 cinesi e l tre 
movimenti della guerriglia 
cambogiana (quello guidato 
dal principe Sihanouk, quel
lo di destra guidato dal prin
cipe Son Sanne e quello dei 
khmer rossi) hanno sempre 
affermate che 1 ritiri vietna
miti mascherano In realtà 
una semplice rotazione di 
truppe da combattimento. 
Secondo fonti occidentali, 11 
contingente vietnamita at
tualmente in Cambogia am
monterebbe a 150mlla uomi
ni. 

n comunicato conclusivo 
della conferenza Indocinese 
esprime poi l'apprezzamento 
del tre paesi per «l'incondi
zionato appoggio» fornito lo
ro dall'Unione Sovietica. La 
cosa assume un particolare 
significato perché alcuni os
servatori occidentali a Ban
gkok avevano notato una 
certa freddezza vietnamita 
nei confronti delle aperture 
di Gorbaciov alla Cina, con
tenute nel discorso di Vladi
vostok dello scorso 28 luglio. 
Inoltre gli osservatori occi
dentali avevano notato un 
certo riserbo delle fonti viet
namite nel commentare l'in
contro, avvenuto a Mosca la 
scorsa settimana, tra 11 se
gretario generale del Pc viet
namita Truong Chlnh (in 
Urss per un periodo di rispo
so) e il leader sovietico Ml-
khall Gorbaciov. 

PAKISTAN 
Brevi 

Non accenna a placarsi 
la rivolta contro Zia 

Morti in tutto il paese 
KARACHI — Altre sette 
persone sono rimaste uccise 
Ieri nella provincia meridio
nale di Sind nel corso di vio
lenti scontri che hanno visto 
Impegnati, da una parte, le 
forze di polizia e 1 militanti 
della Lega musulmana pa
chistana (al potere) e, dall'al
tra, quelli del partito del po
polo (Ppp, all'opposizione) 
che chiedono la liberazione 
del loro leader e nuove ele
zioni. Lo hanno reso noto 
fonti vicine all'opposizione. 

Secondo le stesse fonti, tre 
persone sono morte nel corso 
di uno scontro a fuoco tra 
membri della Lega musul
mana e militanti del «Ppp» 
nella città di Shahdadpur. 

La polizia non ha conferma
to queste Informazioni. Sem-
Ere l'opposizione ha reso no-

> che altri quattro suol mili
tanti sono stati uccisi, uno a 
Sakran dalla polizia e altri 
tre a Karachi. 

In altre città 1 manifestan
ti antlgovernatlvl hanno at
taccato alcune stazioni fer
roviarie, mentre in altri luo
ghi sono state date alle fiam
me alcune banche. 

A Karachi sono morte due 
persone rimaste gravemente 
ferite l'altro Ieri dal colpi 
esplosi dal poliziotti, mentre 
una terza persona è morta In 
seguito all'inalazione di gas 
lacrimogeni. Lo hanno reso 
noto fonti dell'ospedale di 
Karachi 

Ucciso un colonnello in Spagna 
MADRID — Uncotonnetediart}g»wi<è«irtouttàsolari«^a»V^»Ta»<. nei 
pressi di Vitorìa. nei Paesi Baschi. La vittima » trovava n un ristoraci» quando 
quattro individui sono entrati nel locato sparandoci a bruciapelo. Gfi attenta
tori. forse dell'Età, sono riusciti a fuggire. Il rmfitare. José Picaioete Gonzatez. 
ara addano al quarti» generala dar artiglierìa di Burgos. 

L'Irate bombarda due petroliere 
BAGHDAD — Altre due petroeere «ano state bombardate daTaviezione 
irakena. Rado 8aghdad ha annunciato che ritira notte radiazione ha colpito 
un tgrande obiettivo navale», termine generalmente usato per inescare petro-
fcere. A mata mattinate * stata invece colpite mentre si trovava • sessanta 
chiomeui da Sèri la superpetroliera «Aitarne». 230mea tornatela <§ stazza, 
al servizio probabìrnente degB siriani. Non si segnalar» vittime tra i 3 0 
membri deVeqwpaggn. 

Lubbers a novembre in Urss 
L'AJA — • premier olandese Ruud Lubbers ed i ministre dagR Esteri Vanda» 
èVoefc, si i achei » » » in visita ufficiale in Urss a 2 0 e 31 novembre. Incontre-
ranno Gorbaciov e a miniSiro degB estari Shevardnadza. 

Peres prossimamente in Camerun 
TEL AVIV — n primo ministro i«rasiano Shimon Peres si recherà prossima
mente in Camerun per partecipare «Ma cerimonia di ria»ecciamen«o date 
relazioni diplomatiche tra i due Stati. Lo ha riferito rad» Gerut stemma. 
Attualmente p i Stati africani che hanno relazioni con tarsale tono Zaire, 
Liberia • Costa d'Avorio. 

Cile: sequestrato ufficiale 
SANTIAGO — Un ufficiato superiore* stato sequestrato ieri rnsnina e Santia
go da un groppo di sconosciuti armati. L'azione non * stata rivende sta. 

Australia: no a manovre con Usa 
CANBERRA — L'AutvaEa non parteciperà ale manovre mOtari con gt Stati 
Uniti previste nelle Pappine a causa data decisione americana di vendere 
cerea» a prezzo agevolato a Urss • Cina, traduàonaft mercati 

STATI UNITI 

Piacciono ai ricchi 
le tasse di Reagan 

Annunciata una rivoluzione fiscale - Da 14 aliquote a due - Fine 
della progressività - Imposta massima: dal 50 al 28 per cento 

WASHINGTON — La noti
zia ha tenuto senza difficoltà 
la prima pagina di tutti 1 
giornali. Non era del tutto 
inaspettata, ma II clamore 
non per questo è stato meno 
vasto: 11 sistema fiscale ame
ricano cambia faccia: basta 
con 11 rosario sterminato del
le aliquote, basta con la ca
terva di detrazioni che face
vano la gioia di aziende e li
beri professionisti, basta con 
i principi di progressività 
che «taglieggiano» 1 redditi 
mano a mano che si alzano. 
Tutto questo apparterrà al 
passato. Da gennaio si volta 
pagina: aliquote molto più 
snelle, appena due con qual
che minima variante, quote 
fisse per tutti in maniera da 
agevolare 1 redditi più bassi 
ma premiare soprattutto 
quelli più alti, niente dedu
zioni o detrazioni cervelloti
che, meno soldi dalle perso
ne fisiche, più contribuzioni 
da parte delle imprese. In
somma, una rivoluzione. 
Reagan l'aveva promessa 
agli elettori durante la cam
pagna per 11 rinnovo del 
mandato ed ora può affer
mare di aver mantenuto la 
parola con due anni di anti
cipo. A meno che Camera e 
Senato, che si ritroveranno a 
settembre per approvare le 

nuove misure, non facciano 
brutti scherzi. Ma è un'ipote
si che quasi tutti i commen
tatori scartano. 

Alla stesura del nuovo si
stema fiscale si è giunti at
traverso una estenuante bat
taglia parlamentare. Came
ra e Senato, una a maggio
ranza democratica, l'altra 
repubblicana, avevano ap-

?trovato due progetti lontani 
ra loro mille miglia. I punti 

di discordanza erano un cen
tinaio. Una commissione di 
22 tra deputati e senatori si è 
messa al lavoro per trovare 
una mediazione. Un'opera 
da certosini, fatta di mille 
piccoli scontri e di altrettanti 
compromessi, ma alla fine la 
soluzione è stata trovata. 122 
mediatori, riuniti In seduta 
comune, l'hanno approvata 
all'unanimità. 

Sinora le aliquote erano 
un guazzabuglio: ben 14 sca
glioni di reddito con contri
buzioni tra l'I 1,5 ed il 50 per 
cento. Da gennaio saranno 
soltanto due: una del 15% 
per redditi netti fino a 17.8D0 
dollari (29.750 per le coppie); 
un'altra del 28% per 1 redditi 
superiori (con però un 33% 
su parte dei redditi oltre 
71.900 dollari). Un'imposta
zione, come si vede, che ta
glia di netto col principio 
della progressività per cui 

chi più ha più deve anche 
percentualmente pagare al 
fisco. Insomma, una manna 
per l redditi alti che vedono 
calare l'aliquota massima 
dal 50 al 28%. Per controbi
lanciare lo scontento del più 
poveri (che si vedono cresce
re le aliquote più basse 
dall'11,5 al 15%) viene previ
sto un incremento della quo
ta esente. A storcere il naso 
saranno soprattutto 1 ceti 
medi: sono in qualche ma
niera penalizzati dalle nuove 
aliquote e soprattutto hanno 
meno possibilità di aggirare 
11 fisco, visto il drastico sfol
timento delle spese che si 
possono portare In deduzio
ne. 

Da tutto questo, l'erario 
Usa ne uscirà con circa 170 
miliardi in meno di entrate. 
Un «regalo» che il debito 
pubblico americano non può 
permettersi. La riforma è 
prevista a costo zero. Meno 
tasse per le persone, dunque, 
ma più tasse per le Imprese 
con una particolare atten
zione per 1 «capital gain», gli 
incrementi speculativi di ca
pitale (giochi in borsa sotto 1 
6 mesi) che verranno trattati 
come reddito ordinarlo. Ma 
non tutti in America sono 
convinti che Reagan riuscirà 
a far pagare alle Imprese 
quel che regala alle famiglie. 
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Fa discutere la satira su Deng e Hu 
PECHINO — L'avvenimento non poteva 
passare inosservato. Ed infatti, decine di let
tori hanno scritto o telefonato al «Jlefang Rl-
bao», 11 più diffuso quotidiano di Shanghai, 
per dire la loro sulle due vignette apparse In 
ultima pagina a Ferragosto. Riportavano, 
cosa mal successa prima, la caricatura di due 
leader cinesi tuttora in carica: Deng Xiao-
plng e Hu Yaobang. Il primo, appassionato 
giocatore di bridge, veniva ritratto con le 
carte in mano sotto la didascalia •moderniz
zazioni alla cinese». Il secondo era raffigura
to nella posa di direttore d'orchestra mentre 

una scritta spiegava che Hu stava dirìgendo 
l'orchestra delle riforme. Le ripercussioni tra 
1 lettori sono state sostanzialmente positive. 
•Molti — ha scritto 11 giorno dopo "Jlefang 
Rlbao" — le hanno trovate piacevoli e hanno 
detto che resteranno negli annali della storia 
del fumetto cinese. Ma altri, molto pochi, 
hanno telefonato per accusare il giornale di 
aver "imbruttito" 1 dirigenti del partito e del
lo Stato». «Invece — si difende fi quotidiano 
— pubblicare i loro disegni serve a dimostra
re che sono persone come le altre e non divi
nità». 
NELLA FOTO: le caricatura di Hu 

SUDAN 

Rivendicato dai ribelli 
rallentato all'aereo 

KARTUM — n governatore 
militare della provincia del
l'Alto Nilo, COL Simon Ma-
rang, ha confermato ieri uf
ficialmente che tutte le 60 
persone (57 passeggeri e tre 
membri d'equipaggio) del 
«Fokker Friendshlp* in volo 
da Malakal e Kartum sono 
morte per l'abbattimento del 
velivolo da parte del querri-
glleri deir.Eserclto di libera
zione del popolo sudanese» 
(Spia), che ieri ha rivendica
to la responsabilità dell'at
tentata 

n governatore !ia anche 
confermato che ti «Fokker* è 
stato colpito da un missile 
terra-aria Sam 7 di fabbrica
zione sovietica poco dopo 11 

decollo da Malakal, ed è pre
cipitato a sette chilometri 
dall'aeroporto. La maggior 
parte delle vittime che erano 
dirette a Kartum erano don
ne e bambini. Secondo il 
Stornale «Al-Syam» a bordo 

ell'aereo c'era anche 11 capo 
della polizia di MalakaL 

La dichiarazione del go
vernatore è la prima confér
ma che tutti 157 passeggeri e 
1 tre membri dell'equioagglo 
dell'aereo delle «Sudan Air
ways» sono rimasti uccisi. 
Un diplomatico occidentale 
che ha visto la lista del pas
seggeri ha escluso che vi fos
sero degli stranieri. 

All'agenzia di notine su
danese Suna, testimoni ocu-

FILIPPINE 

Ancora un complotto 
contro Cory Aquino 

MANILA — Nuovo complotto per uccidere Corazon Aquino. Ieri 
la polizia ha tratto in arresto James Lazo, commerciante di auto
mobili, ex tergente dell'aviazione. Secondo l'accusa, assieme ad 
•Uri due uomini sarebbe stato incaricato di uccidere la presidente 
delle Filippine. Finanziatore del complotto sarebbe un curino di 
Lazo, residente nelle Hawaii e stretto collaboratore, di Marcos. 
Intanto, in un dima di forte tensione per le rivelazioni a raffica su 
tenutivi di destabilizzazione della giovane democrazia, e giunto 
ieri a Manila il presidente della commissione esteri del Senato 
americano, Richard Lugar. Si è incontrato con Corazon Aquino cui 
ha consegnato una lettera personale di Reagan. Al centro degli 
incontri le relazioni tra i due paesi e gli aiuti economici che le 
Filippine si aspettano dagli Stati Uniti. Cory Aquino sarà in visita 
ufficiale in America a metà settembre. In quell'occasione si incon
trerà con Reagan t urrà un discorso al Congresso riunito in seduU 
congiunta. 

I rapporti con Pinochet 
improntati a confusione 

WASHINGTON — La politica deu'araministnmone verso il regi
me di Pinochet pare ormai fatu di giri dì valzer. L'ultimo esempio 
viene dalla recenU visita a Santiago del gen. Gelvin. Secondo il 
•New York Times* questo avrebbe indicato a Pinochet precise 
condizioni per il sostegno Usa: legalizzazione dei partiti politici, 
registro elettorale, fine delle torture, inizio dei colloqui conToppo-
sizione. Al rifiuto del dittatore, Galvin avrebbe prospettato la 
possibilità che gli Suti Uniti si oppongano alla concessione dì 
prestiti al Cile da parte di organismi tnUrnazìonali. Sono in vista 
finanziamenti per 250 milioni di dollari da pane della Banca mon
diale e di 300 milioni da parte della Banca inuramericana per k> 
sviluppo. Il «New York Times* cìuva «funzionari dell'amministra-
zione» quali fonti delle sue informazioni. Ma da SanU Barbara un 
altro funzionario della Casa Bianca si aftretUva a smentire: «Nes
suno vuole bloccare i fondi a Pinochet». Insomma, la confusione 
più totale. 

Shultz chiede più spazio 
per le merci americane 

TOKIO — L'ambasciatore degli Suti Uniti Mike Mansfield ha 
rimesto «I ministro degli Esteri Tadashi Kuranari un messaggio 
congiunto del segretario di Suto George Shultt e del segretario al 
Tesoro James Baker sui Umi dì politica economica. Lo riferiscono 
fonti uffìrioM secondo le quali i due esponenti di Washington, pur 
«•tenendosi formalmenu dall'entrare nel merito della politica in
uma del Giappone, consigliano di dare al bilancio supplementare 
di settembre ti carature di una manovra espansionisu in modo da 
facilitare l'assorbimento di prodotti importati dagli Suti Uniti. In 
caso contrario, affermano Shultz • Baker, sarà diffìcile cviure 
misure proteziontsU già proposu al Congresso degli Suti Uniti. 
La svalutazione del dollaro, sceso da 240 a 153 yen, non ha impedi
to che a luglio la bilancia del Giappone risultasse ancora attiva di 
&£2 miliardi di dollari con l'incremento del 25% proprio sul mer
cato statunitense. 

lari hanno detto che il missi
le ha colpito un motore in
cendiandolo. Tre giorni di 
lutto nazionale sono stati 
proclamati dal governo. 

L'esercito di liberazione 
aveva minacciato di sparare 
su qualsiasi aeroplano che 
avesse sorvolato 11 territorio 
controllato dallo Spia. Ve
nerdì il movimento secessio
nista, che è formato da guer
riglieri animisti e cristiani in 
opposizione ai musulmani 
del Nord, aveva accusato il 
governo di progettare una 
nuova offensiva nel Sud del 
paese con l'aiuto di una non 
Identificata potenza stranie
ra. I ribelli dello Spia hanno 
l'appoggio dell'Etiopia. Re
parti dello Spia operano da 
oltre un anno attorno a Ma
lakaL il capoluogo della pro
vincia delPAlto Nilo che di
sta 750 chilometri da Kar
tum. 

A Ginevra la Croce rossa 
Internazionale ha annuncia
to di avere annullato tutti 1 
voli di emergenza per l'invio 
di viveri al sud del Sudan, 
dove due milioni di persone 
stanno morendo di fame an
che a causa della ribellione. 
n portavoce della Cri, Serge 
Caccia, ha detto che 1 voli 
iniziati giovedì scorso, sa
ranno sospesi definitiva-
menu se la Cri riceverà con
ferma che lo Spia Intende 
sparare anche agli aerei di 
soccorso. 

Tutti 1 voli di linea con 
Kartum sono stati sospesi 
anche in relazione ad uno 
sciopero proclamato dal per
sonale dell'aeroporto suda
nese che lamenta Insuffi
cienti misure di sicurezza e il 
ritardo con cui le autorità 
hanno dato la notizia del di
sastro. 


